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  Premesso che: 
- diversi quotidiani locali hanno riportato che il 27 aprile 2021, a seguito della 
messa in onda dell’inchiesta “Il giallo Veneto” all’interno della trasmissione Report 
del 26 aprile, il direttore generale della Area Sanità e Sociale della Regione del 
Veneto dott. […] ha dichiarato “ci saranno delle conseguenze”, in riferimento alle 
affermazioni del Prof. […] riportate nel corso della suddetta trasmissione; 
- sempre dalla stampa si è appreso che “la Procura di Padova ha acquisito il 10 
marzo scorso un dettagliato esposto di […], direttore generale di Azienda Zero” 
(Corriere del Veneto, 29 aprile 2021); 
- nel medesimo articolo di stampa si fa esplicito riferimento al contenuto di 
questo ipotetico atto, specificando che conterrebbe fotocopie di articoli di stampa e 
“lanci” di agenzie con le quali, secondo il dott. […], il professor […] avrebbe 
screditato la reputazione di Azienda Zero e della sanità veneta in generale. 
  Rilevato che: 
- il dott. […] ha rilasciato una dichiarazione alla stampa, sempre in data 29 aprile 
in cui afferma che: “non è una denuncia, volevamo solo mettere a conoscenza della 
Procura alcuni fatti”, smentendo sostanzialmente la notizia che si trattasse di 
querela contro qualcuno; 
- in data 4 maggio 2021, in occasione dell’audizione del Presidente Zaia in 
Quinta Commissione, il dott. […] ha ribadito che non si tratta di una querela ma di 
una relazione informativa alla Procura. 
  Considerato che: 
- sulla base delle notizie di stampa, risultano essere già in corso due indagini 
preliminari, una a Padova e una a Vicenza, per frode in pubbliche forniture in 
riferimento all’acquisto e all’utilizzo di tamponi rapidi di prima e seconda 
generazione da parte di Azienda Zero; 
- riteniamo opportuno che sia fatta chiarezza, per ragioni di trasparenza politica 
e amministrativa, sulle finalità e le modalità di questa iniziativa di Azienda Zero, 
ente del servizio sanitario regionale. 
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  Tutto ciò premesso, i sottoscritti consiglieri 
 

interrogano il Presidente della Giunta regionale 
 
per sapere la verità rispetto ai contenuti, le motivazioni, le modalità e le tempistiche 
relative alla suddetta “relazione informativa” trasmessa da Azienda Zero alla 
Procura. 

 


